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Scioperi e manifestazioni contro l'attentato di Roma 

Da tutta la Toscana una nuova 
ferma condanna del terrorismo 

1 lavoratori fiorentini si sono ritrovati in Piazza Signoria - Le reazioni in 
Consiglio comunale - Iniziative di protesta e di sdegno in tutte le provincie 

Il nuovo criminale at to 
terroristico di Roma, nel cor
so del quale è s ta to ucciso 
un brigadiere della pubbli
ca sicurezza e due ageati 
sono rimasti gravemente fe
riti, ha suscitato vivo sde
gno fra la popolazione di 
tut ta la Toscana. 

In numerose fabbriche 
sono s ta te effettuate ferma
te con assemblee per espri
mere solidarietà alla DC, 
cordoglio per le vittime col
pite e seve.% condanne con
tro il nuovo efferato cri
mine. 

Un'ora di sciopero è sta
ta proclamata a Firenze 
dalle organizzazioni sinda
cali unitarie, alle ore 17 in 
Piazza della Signoria si è 
raccolta una folla di lavo
ratori. giovani e cittadini 
con striscioni e bandiere. 

Nel corso della manifesta
zione hanno parlato Gian
carlo Aiazzi. a nome delle 
organizzazioni sindacali, il 
segretario provinciale della 
DC. Stefano Fabbri, ed il 
sindaco di Firenze Elio Gab-
buggiani. 

Alla manifestazione erano 
presenti anche numerosi 
rappresentant i dei partiti de
mocratici. 

L'efferato at tacco terrori
stico è stato duramente con
dannato da tut te le forze 
politiche del consiglio comu
nale. Il sindaco ha aperto 
la seduta esprimendo il cor
doglio di Firenze democra
tica ai familiari della vitti
ma, ui congiunti dei feriti, 
all 'arma di pubblica sicu
rezza. 

TI crimine di oggi — ha 
affermato tra l'altro — è un 
disegno palese che mira a 
turbare profondamente lo 
svolgimento della campagna 
elettorale e a far si che 
il confronto fra i partiti e 
1 cittadini nco avvenga in 
un clima sereno e pacato 
ma di tensione e di paura. 

Questa eversione a rma ta 
— ha affermato il democri
st iano Pallanti — non ha 
nessuna dignità politica e 
va combattuta con fermezza. 

Il compagno Ventura ha 
rilevato come di fronte a 
questa straordinaria « vita
lità » del terrorismo vada 
fatto avanzare con decisio
ne il processo di riforma 
dei corpi separati dello Sta
to. Esistono infatti — ha 
detto — sconcertanti ele
menti di seordinamento, in
dagini separate, quasi di 
anarchia. 

Il vicesindaco Morales ha ri
cordato come in questi gior
ni anche Firenze sia s ta ta 
fatta segno dell 'attacco terro
ristico, che ha colpito due 
consigli di quartiere e ha 
auspicato una risposta demo
cratica e di massa alla provo
cazione. 

Parole di condanna sono sta
te pronunciate anche dal rap
presentante del PR (Landò 
Conti) e del PLI (Emilio 
Pucci). 

Condanna e sdegno sono 
state espresse in centinaia di 
mozioni, ordini del giorno. 
prese di posizione in tu t ta la 
regione. 

Il presidente della provin
cia Franco Ravà a nome del
l 'amministrazione provincia
le, ha espresso cordoglio al
lo famiglia della vittima. 

Il presidente del Consiglio 
regionale, Loretta Montemag-
gi. ha inviato un telegram
ma al Presidente del Consi
glio Andreotti, per esprimere 
condanna per l 'at tentato e 
solidarietà alle vittime, ed, 
un. messaggio al segretario 
nazionale della DC Benigno 
Zaccagnini. 

Messaggi di condanna so
no stat i approvati anche dai 
dipendenti della provincia 

dal Consiglio di fabbrica del-
l'ATAF, dalla Galileo, da mol
te altre fabbriche ed associa
zioni democratiche e sinda
cali, come la Confesercenti. 

A Livorno la federazione 
unitaria ha proclamato scio
pero per un'ora ogni fine tur
no in tutt i i luoghi di lavoro. 

Ieri alle 17 i delegati si so
no riuniti in assemblea nella 
sala del palazzo dei portuali. 

Alle 18 in comune si è 
riunito l'esecutivo del Comita
to permanente antifascista. 

- Comunicati di condanna 
contro i terroristi e di soli
darietà con le famiglie degli 
agenti colpiti sono stati dif
fusi dalla direzione del PCI 
livornese, dalla cellula dei co 
munisti dell'AMAG. dal Con
siglio di fabbrica e dai par
titi politici del cantiere, dai 
parti t i dell'Ospedale e della 
Spica, dalla CMF. 

A Grosseto la notizia del 
criminale a t ten ta to è arriva
ta mentre era in corso in 
Prefettura una riunione fra 

tutt i i partiti democratici per 
stabilire i metodi e le forme 
della prossima competizione 
elettorale. 

La riunione si è conclusa 
con l'impegno unitario di una 
incisiva vigilanza democrati
ca per garantire il sereno 
svolgimento delle consultazio
ni. Nel pomeriggio si è riuni
to il comitato antifascista. 

A Pisa si è riunito il comi
tato aniifascista. Sono state 
decise iniziative nei quartie
ri e nelle fabbriche. 

Il « carrozzone » che li gestisce non applica neppure il contratto 

Sciopero negli ospedali INRC A 
vogliono diventare regionali 

A Poggiosecco e Fraticini i lavoratori intendono contin uare la lotta, con assemblee ed altre forme - Chiedono 
uno snellimento dell'apparato burocratico e inutile - Un e nte che sopravvive con la scusa della ricerca, ma non la fa 

La manifestazione di ieri contro il terrorismo 

« Stanno sabotando la ri
forma sanitaria » ed i lavo
ratori sono scesi in sciopero. 
La serrata ai Fraticini ed a 
Poggiosecco, i due ospedali 
sulla collina (sono garant i te 
solo le urgenze, chiuse le cu
cine. bloccati i servizi, chiusa 
l'accettazione) arriva dopo 1' 
ultima goccia della direzione 
INRCA, che per risposta al
le proteste dei 285 lavoratori 
ha scelto il silenzio. Non si 
è fatta sentire. ' 

So'.o ieri sera con un tele
gramma i consiglieri d'am
ministrazione del « carrozzo
ne » INRCA — come lo chia
mano ì lavoratori — hanno 
fissato un incontro per il 10: 
e pensare che l'altro giorno 
il presidente. Armando Lizzi, 
era a Firenze, e gli sareb
be costato poco fare un sal
to agli ospedali e scambiare 
due parole coi lavoratori in 
lotta. Ieri, nella sala d'en
trata, si sono trovati tutt i . 
medici, infermieri, ausiliari in 
assemblea. C'erano anche i 
malati. 

Tut t i d'accordo, la lotta de
ve continuare, s tamani un'al
tra assemblea, «da questo 
piccolo ospedale — ha escla
mato una degente — dovete 
incominciare la lotta contro 
questo ente inutile ». Alle pa
reti e rano appesi i cartelli 
con le parole d'ordine: vo
gliamo che i Fraticini e Pog
giosecco passino alla Regio
ne. Lottiamo per una miglio
re assistenza ai malati e mi
gliori condizioni di lavoro. Vo
gliamo che tut to il persona
le sia messo in ruolo 

I sindacalisti, applauditi dai 
lavoratori hanno confermato 
che l'assenteismo dell'INRCA 
in questo momento è provo
catorio. e che l'istituto ormai 
non ha più una funzione so
ciale, che è necessario che 
gli ospedali sotto la sua giu
risdizione passino alle Re
gioni. 

La protesta dei lavoratori 
ormai è datata di qualche 
anno, sotto accusa un mac
chinoso marchingegno buro
cratico che gestisce ospedali 
in set te regioni per fare ri
cerca. ed in questo modo svi
cola da tut te le leggi regio

nali, dalle convenzioni, e cer
ca una sua elitaria indipen
denza dall'organizzazione sa
nitaria nazionale. INRCA si
gnifica Istituto Nazionale Ri
covero e Cura degli Anziani. 
ma ha il previlegio di esse 
re coasiderato invece istituto 
interregionale di ricerca 
( « Ma qui ricerca non si fa 
se non a livello personale. 
Si fa solo assistenza, e con 
un numero insufficiente di 
medici ed infermieri », sbot
ta un lavoratore tra l'appro
vazione degli a l t r i ) . 

E' quell'istituto per cui co
munisti e sinistra indipenden
te si sono bat tut i durante la 
formulazione della riforma 
sanitaria, perchè ne chiede
vano lo scioglimento, ma il 
voto contrario de^li altri par
titi ne sancì invece l'esisten
za. Ora in pentola bollono 
parecchie questioni: manca il 
personale, il contra t to non 
viene applicato, la contropar
te c'è ma non si vede mai. 
1 due ospedali non hanno una 
collocazione, un ruolo preci 
so. dipendenti da un ente In 
terregionale, ma di fatto ope
rant i in una realtà ben pre
cisa. quella toscana. 

I lavoratori vogliono che i 
due ospedali « emarginati » 
vengano inseriti nel piano 
ospedaliero regionale, sciolti 
dal pesante ed improduttivo 
vincolo. L'organizzazione da 

cui dipendono Fraticini e Pog
giosecco è per lo meno com
plessa: sede nazionale ad An
cona. riunioni del consiglio 
d'amministrazione (se ne do
veva tenere una ieri) a Ro
ma. C'entra anche la Regio 
ne, che paga. Pagava anche 
per la" ricerca, fino a poco 
tempo fa, ma da quest'an
no finanzia ormai solo — per 
legge — l'assistenza, con cir
ca sei miliardi, che i lavo
ratori dicono di non essere 
in grado di sapere dove van
no a finire. 

Si sa solo che per la t an to 
decantata ricerca, motivo di 
sopravvivenza dell'ente, arri
vano ogni anno soltanto 500 
mila lire a reparto, con cui 
si devono organizzare anche 
i corsi di qualificazione del 

1 personale (altra nota dolen-

Il pubblico può ammirare da domani a Palazzo Vecchio i cinquanta preziosi fogli 

Ecco i disegni di Leonardo 
La mostra apre i battenti 

Presentata alla stampa dai sindaci di Firenze e di Vinci e da
gli studiosi inglesi che hanno accompagnato le opere in Italia 

Domani alle ore 18 si apri
rà a Firenze a Palazzo Vec
chio la mostra di c inquanta 
disegni anatomici di Leo 
nardo da Vinci. 

Il grande rilievo della ma
nifestazione è s ta to sotto
lineato nel corso di una 
conferenza s tampa alla qua
le hanno preso par te il sin
daco di Firenze, Elio Gab-
buggiani. l'assessore alla 
Cultura Franco Camarlin
ghi. il sindaco di Vinci Li-
liano Bartolesi e i due e 
sperti inglesi che hanno ac
compagnato a Firenze il 
prezioso materiale. 

«La mostra è s ta ta possi
bile — ha det to Gabbuggia-
ni — grazie alla sensibilità 
della regina di G r a n Bre
tagna » dalle cui collezioni. 
custodite nel castello di 
Windsor, i disegni proven
gono. Mostrati una prima 
volta al pubblico nel 1977-78 

presso l'Accademia reale di 
Londra, i disegni tornano 
ora a Firenze. A Firenze, 
ma anche a Milano e in 
Francia, i disegni furono 
infatti eseguiti, in un am
pio arco di tempo compreso 
fra il 1480 e il 1517. anno 
della morte di Leonardo. 

Senza ent rare nel merito 
critico dell'esposizione, è 
impossibile comunque non 
ribadire l ' importanza cultu
rale dell'iniziativa, dal mo
mento che per la prima vol
ta dopo secoli sarà possibile 
prendere d i re t ta visione di 
un materiale noto agli spe
cialisti e non di rado ripro
dotto, ma che ad un approc
cio diretto si conferma ricco 
di altissima suggestione. Al 
di là della favolosa maestr ia 
di esecuzione, quello che 
colpisce è il quoziente ideo
logico di un'operosità come 
questa di Leonardo: uno 

studio tut to rivolto a scan
dagliare l'uomo nei suoi det
tagli più intimi senza quin
di niente concedere ad al
cun timore reverenziale. 

Come ha sostenuto sir Ro
bin Mackworthyoung nel suo 
intervento « questi disegni 
sono geniali per almeno due 
ragioni: la prima per la lo
ro 'Straordinaria abilità tec
nica, la seconda per essere 
state scoperte pionieristiche, 
senz'altro anticipatrici ri
spetto ad ogni ricerca ana
tomico-scientifica ». 

Organizsata dal Comitato 
Manifestazioni espositive Fi
renze-Prato la mostra ap
pare già da ora dest inata 
ad un grande successo. 

Tra l'altro in Palazzo Vec
chio dove la mostra sarà 
ospitata nella splendida sa
la dei Gigli, nella sala del
ie Udienze e nell 'attigua sa
la del Machiavelli, si sono 

dovute affrontare difficolta 
non semplici, a cominciare 
dall'istallazione di un accu
rato sistema di climatizza
zione e dall 'allestimento dei-
la n.ostra stessa. Molti dise 
gni fra l'altro sono s ta t i ese 
guiti da Leonardo sulle due 
facciate di uno stesso foglio. 
per cui si è dovuto studiare 
un'apposita pannellatura. 

Per questa occasione, che 
si - protrarrà fino ai primi 
di set tembre (successiva
mente la mostra si trasfe 
rità ad Amburgo), si è stu
diato anche un orario parti
colare: le sale dell'esposi
zione sa ranno aperte ogni 
giorno dalle 9 alle 19 (la do 
menica dalle 9 alle 13). cosi 
la ci t tà avrà un museo frui
bile in ogni giorno della set
t imana. 

Fra l'altro il biglietto di 
ingresso alla mostra (mil
le lire) consentirà l'accesso 

a tut te le al tre part i di Pa
lazzo Vecchio adibite a mu
seo. 

Splendido il catalogo edi 
to dalla Giunti Barbera di 
Firenze, con la riproduzione 
in facsimile di tut to il ma
teriale presentato e con i! 
contributo specifico di due 
saggi, uno di Kenneth Kee 
le l'altro di Carlo Pedrett i 

Infine domenica prossima 
a Vinci, in occasione della 
mostra ma anche secondo 
jn ormai classico appunta
mento di studio, si avranno 
alcune manifestazioni in 
onore di Leonardo, fra le 
quali la I9.ma lettura vin-
ciana (sarà questa la volta 
di Maurizio Calvesi della 
Università di Roma il quale 
parlerà della « Leda ») e 
una conferenza di Luigi 
Belloni dell'Università di 
Milano proprio sugli studi 
anatomici di Leonardo. 

te) . «Gli altri ospedali in 
Toscana hanno applicato il 
contrat to di lavoro, qui non 
riusciamo », insistono i lavo
ratori. Le resistenze maggio
ri della direzione nazionale. 
poi, sono sulla normativa. 
Qualificarsi professionalmen
te è un problema, chi ci n e 
sce spesso cerca poi un al 
tro posto di lavoro, perchè 
a Poggiosecco e ai Fraticini 
(dove devono ancora fare le 
ferie dell 'anno passato) si la 
vora in modo stressante per 
coprire le carenze di perso 
naie ed offrire — nonostante 
tu t to — un servizio quali!i 
cato. 

Ricomincia cosi la trafila. 
la Regione approva le deli
bere per le sostituzioni e le 
assunzioni (proprio oggi sono 
in discussione una t rent ina 
di assunzioni, in più si aspet 
tano 11 sostituzioni), che de
vono poi estere ratificate dal 
consiglio d'amministrazione a 
Roma, viste dal Ministero, e 
i tempi si allungano, si dila
tano, e i problemi delle ca
renze di personale — cosi 
dicono i lavoratori — rico

minciano. L'INRCA, da par
te sua. si sta bat tendo per
chè il contrat to nazionale de» 
gli ospedalieri non le sta be
ne, con le diverse convenzio
ni regionali, e vorrebbe più 
diritti . 

Qualcuno se lo prende, co
me non concedere alle don
ne in gravidanza di s tare a 
casa t re mesi prima del pal
tò. «Cosi com'è questo isti
tuto non ha più ragione d'esi 
Mere: i fondi erogati per la 
ricerca sono solo una coper
tura clientelare, il controllo 
sfugge alla Regione. Questi 
fondi andrebbero dati a chi 
ricerca la fa davvero ». Una 
dottoressa spiega: «Qui ri
cerca la si può fare solo a 
livello personale, spesso pò,. 
con me/.zi privati, senza una 
organizzazione, senza una 
programmazione, senza ri 
i-pondere alle esigenze eh ne.s 
Mino. Se si venisse inseriti 
nel piano regionale, invece. 
potrebbe essere la Regione 
a richiedere studi e ricerche 
specifici ed utili alla società 
locale ». 

Ci sono numerose divisto 

ni. con una decina di posti-
letto ognuna: «E ' inutile, si 
potrebbero accorpare, e far
ne solo due o tre. ma che 
avessero maggiore utilità 
pubblica ». 

Che ricerca si la. però, il 
30 giugno deil'80 l'INRCA lo 
dovrà dimostrare, pena lo 
scioglimento: ma più che u 
na pubblicazione « una tan
tum » non riesce a t i rar tuo 
ri. Nuove, ulteriori difficoltà 
vengono poi dall 'irrigidunon-
to della direzione nazionale: 
,< Due anni fa, con le lotte, 
e ravamo riusciti a far si che 
il consiglio d 'amministrazio 
ne si ' occupasse, volta per 
volta, dei problemi di o.^ni 
singolo ospedale, dei set te che 
ha in Italia. Ora. invece, 
p^r ribadire il cara t tere na 
/ ìonale aspet tano di avere sul 
t.ivolo le richieste da tut ta 
Italia, prima eh nrenderle in 
e.-ame e dai e. in una inatti-
nat-i, n.-\>osU' ;i t u t t i » Ri 
sposte che a volte sono 11 
pur comodo silenzio 

Silvia Garambois 

Arrestate due persone dalla squadra mobile 

La droga alle Murate arriva 
con le lettere ai detenuti 

Si tratta di una donna e di un giovane già implicato in vicende di spaccio 
e detenzione di eroina - Sequestrata un'ampia documentazione epistolare 

Un vasto carteggio episto
lare scoperto nell 'apparta
mento occupato da Antonio 
Viviani, det to « Tony », di 30 
anni , legato agli ambienti del 
part i to radicale, e da Ornella 
Biolo, di 20 anni , in via For
tini 50, ha portato alla sco
perta di un vasto giro di e-
roina e cocaina nel carcere 
delle Murate. 

Il sistema usato per far 
giungere all ' interno dell'isti
tuto di pena la droga era 
abbastanza semplice e nel 
contempo ingegnoso. I « pro
cacciatori » esterni mantene
vano contat t i epistolari con 
alcuni detenut i per piccoli 
furti. In ogni lettera veniva 
inserito tra la busta e la car-
tavelina circa mezzo grammo 
di una miscela di eroina e 
cocaina. Il dest inatar io della 
lettera provvedeva poi a re
capitare ai tossicomani del 
carcere le varie dosi. 

Nell 'appartamento occupato 
dal Viviani e dalla Biolo, che 
ora sono anda t i a far com
pagnia m carcere ai loro 
« clienti », sono s ta te trovate 
una quaran t ina di queste let
tere in cui usando vari eu
femismi si richiede l'invio di 
sostanze stupefacenti, si fan
no apprezzamenti sulla quali
t à della « merce ». sui « bido
ni ». che anche in carcere so
no stat i compiuti. 

L'eroina non viene quasi 
mai nominata . Si par la di 
«pesche sciroppate», di 
«pompa» da distribuirsi agli 
amici, del l ' imminente arr ivo 
con la prossima lettera di u n 
« regalo ». • 

U n a serie di perquisizioni 
compiute all ' interno del car
cere delle Mura te h a n n o 
permesso di trovare chiari 
riscontri. T u t t a questa storia, 
che secondo gli inquirenti , 
dovrebbe avere ulteriori svi
luppi nei prossimi giorni con 

l'agresto di altre persone, ha 
avuto inizio il 10 aprile scor-
60. 

Una « Volante » sorprende
va un ci t tadino egiziano m 
Borgo degli Albizi mentre s ta 
vendendo droga a Ornella 
Biolo. I due vengono fermati 
e denunciati . Viene fatto il 
processo per direttissima per 
cui alcuni agenti si recano al 
domicilio della ragazza in via 
Fortini 50 per consegnarle il 
manda to di comparizione. 

Quando i poliziotti bussano 
alla porta all ' interno dell 'ap 
par lamento , intestato ad un 
noto spacciatore di sostanze 
stupefacenti, si ode un gran-
tramestio. occorrono ben die
ci minuti prima che la donna 
apra la porta. Alla fine Or
nella Biolo appare. Ma c'è 
qualcosa che non convince: 
da sotto le coperte del letto 
si intravedono due piedi. Gli 
agenti fanno irrusione nel
l 'appartamento e t rovano 
nascosto t ra le coltri Antonio 
Viviani che tenta di nascon
dere della polvere bianca e 
alcune bilancine. 

I due vengono arres ta t i e 

Film 
dibattito 
sul PCI 

E' disponibile pre.- -> la Fe
derazione comunista fiorenti
n a — commissione propa
ganda (Bigazzi-Bartaloni) — 
il film-dibattito a l l ' in terno 
del PCI, 16 mm, 65 minut i . 

Zone e sezioni sono invi
ta te a prenotare per even
tuali proiezioni. 

Per ritirare il manifesto e 
mater ia le di propaganda elet
torale rivolgersi ( tut t i i gior
ni dalle 9-12.30 e dalle 15.30 
19) al centro s tampa della 
federazione. 

portat i in questura. Nell'ap 
pa r l amento vengono seque
strat i due grammi e mezzo 
di una miscela composta di 
eroina e cocaina, particolar 
mente pericolosa e circa un 
milione e 200 mila lire in con
tant i . Vengono trovate anche 
molte lettere indirizzate sia al
l 'esponente raddicale che alla 
ragazza. Una più a t t en ta let
t u ra permette al dottor Fede 
rico ed ai suo: uomini di sco 
prire il vasto traffico di dro
ga al l ' interno delle Murate. 

' In alcune lettere ci sono an
che le lamentele dei de tenu tn 
che non hanno ricevuto le 
« pesche sciroppate » e la pre 
ghiera di non avvolgere la 
eroina da inserire nelle lette
re in car ta stagnola in quanto 
facilmente individuabile, per 
cui spesso sarebbe accaduto 
che qualcuno dei reclusi riu
scisse ad individuare le «let
tere con regalo » e si pren
desse tu t to alla chetichella. 

Questo traffico sembra fos 
se s ta to messo in piedi da 
molto tempo e che anche 

quando « Tony » Viviani fu ar 
restato il 26 ottobre del 1977 
nella sede del Par t i to Radi
cale di via dei Neri sotto la 
stessa accusa di detenzione e 
spaccio di sostanze stupefa
centi , il flusso di eroina ver 
so il carcere non si fosse in
terrot to. 

Non si esclude da par te de
gli inquirenti che anche Ar
mando Raso, il giovane ven
tenne morto l'8 gennaio scor 
so alle Murate per una dose 
eccessiva di eroina si fosse 
rifornito t rami te questa cate
na. Arm?ndo Raso, infatt i era 
finito in carcere perchè era 
s ta to trovato in possesso di 
una lettera inviatagli da un 
de tenuto che protestava per 
la pessima qualità di eroina 
che la vit t ima gli avrebbe In 
viato. 

Discusso 
in consiglio 
comunale 
il PPA 

Il consiglio comunale ha di
scusso nella seduta di lari il 
programma pluriannala di at
tuartene. Mentre scriviamo è 
ancora in corso il dibatti:.-» 
Oietro la sigla PPA si na
sconde uno degli adempimen
ti più importanti del Comu
ne in materia di urbanistica 
e gestione del territorio: la 
fotografia di tutto ciò che po
trà essere realizzato nella cit
tà in tre anni già dal punto 
di vista dell'edilizia abitati
va, che dei servizi e degli in
sediamenti produttivi. 

Il PPA, arrivato al voto del 
coniglio dopo una vasta con
sultazione con forze interes
sate e consigli di quartiere, si 
lega strettamente alla revi
sione del piano regolatore che 
l'amministrazione intende av
viare. Tra l'altro è prevista 
la realizzazione in tre anni 
di 23.069 vani (tra costruzio
ni e recuperi). I finanziamen
ti relativi al piano decennale 
permettono inoltre la realiz
zazione di altri 3.900 nuovi 
vani per complessivi 120 ap
partamenti di edilizia sovven
zionata e M0 di edilizia con
venzionata. 

Ulteriori OSCO vani previsti 
nel successivo scaglione di fi
nanziamenti dovrebbe per
mettere di avvicinarsi note
volmente alla quota di 9.715 
vani previsti dal PPA nei ca
pitoli dell'intervento pubblico. 

Con la nuova gestione della cronaca fiorentina de « La Nazione » 

Cornicioni elettorali in «primo piano 
CONTROPIEDECON 

» 

Se questa e la nuova ge
stione della cronaca fiorenti
na della « Nazione », dorremo 
rimpiangere la vecchia. E 
non perché ci preoccupa la 
maggior grinta con cui si 
presenta — il dibattito, anche 
grintoso, quand'è corretto è 
senz'altro utile — ma per la 
linea che, almeno in questi 
primi giorni, si va disegnan
do. 

Vediamole queste due pa
gine. C'è naturalmente l'at
tacco alla amministrazione dj 
sinistra m Palazzo Vecchiy. 
ma dentro questo attacco ci 
sta la «botta » al PCI sempre 
e comunque responsabile di 
tutto, dalla mancata discus
sione di interpellanze, inter
rogazioni e mozioni in con
siglio comunale, alla interru
zione del traffico sul lungar
no Guicciardini per rimuove
re un cornicione pericolante. 

Una linea che mentre privi
legia questi aspetti, senza 
dubbio importanti, ma cer
tamente minori della vita cit
tadina, ignora — pur essendo 
stata presente con un suo 
cronista — m nome dell'og
gettività dell'informazione, la 

conferenza-stampa della FGCI 
sulle cui considerazioni si 
può non essere d'accordo, ma 
che è certamente un fatto su 
cui tutti i giornali hanno ri
ferito. 

Ma entriamo nello specifi

co. Ieri la cronaca cittadina 
della « Nazione » si apriva 
con un fondo del suo nuovo 
capocronista che sembra aver 
scoperto per la prima volta 
f « ordine del giorno » (così si 
chiama) che annuncia gli ar
gomenti trattati in consiglio 
comunale. E cosi porta in 
« primo piano ». una serie di 
temi sui quali questa ammi
nistrazione giocherebbe a 
nascondino. 

E quali sono questi tcmi^ 
Si va da interrogazioni de sul 
a dissenso » o S H T ultimo 
conflitto nel Sud-est asiatico, 
alla misurazione dell'inqui
namento nel centro cittadino. 
E tutto il resto? Possibile 
siano sfuggiti all'attenzione 
della «Nazione» dibattiti ap
passionati conclusi, quando 
era necessario, da atti e de
cisioni concrete, che hanno 
riguardato la casa, la scuola, 
l'occupazione, i problemi del
la difesa democratica dal ter
rorismo, le questioni interna
zionali, quelle delTuniversità, 
dello sviluppo urbanistico, 
della sanità e via elencando? 

Possibile non tenga conto 
di un accresciuto impegno 
complessivo del consiglio 
comunale conseguente, non 
solo alle nuove funzioni ed ai 
compiti attribuiti dalia legi
slazione nazionale, ma anche 
per ciò che comporta l'acu

tissima crisi che sconvolge il 
Paese? 

Ma ciò che ha scioccato la 
« Nazione » sono le cifre: 
pensate, 200 fra interpellanze, 
mozioni, interrogazioni, ordi
ni del giorno che giacciono 
nei cassetti per nncuria o la 
malizia della Giunta. E allora 
guardiamo alle cifre e a quel
lo che sta loro dietro. 

Nel solo 1976 il consiglio 
comunale ha tenuto circa 50 
sedute 'quasi una la settima
na) e sempre in quest'anno 
sono state date olire 100 ri
sposte scritte, 40 orali e si 
sono discusse oltre 40 fra 
mozioni e ordini del giorno, 
senza contare le decine di 
risposte alle interrogazioni e 
mozioni dei consigli di quar
tiere. In queste cinquanta 
sedute sono state portate in 
consiglio migliaia di delibcre 
che per la «Nazione» sem
brano non esistere. 

Ma per far quadrare i con
ti occorre tenere presente 
anche un altro dato e cioè 
come l'uso accorto di uno 
strumento importante e deli
cato qual è quello delle inter
rogazioni o delle mozioni e 
ordini del giorno, possa con
tribuire notevolmente a svel
tire i lavori. 

Quando una mozione o una 
interrogazione (come quella 
sul dissenso o sul Sud-est a-

siatico tanto per fare un e-
sempio) viene superata dal 
dibattito o viene assorbita da 
decisioni o da fatti nuovi, sa
rebbe opportuno che colui 
che l'ha presentata avese la 
sensibilità di ritirarla, per 
non gonfiare inutilmente 
l'ordine del giorno. I gruppi 
consiliari furono d'accordo 
su questo punto, e se ciò vr 
venisse le pagine dell'nordinc 
del giorno », con buona pace 
della « Nazione », sarebbero 
notevolmente ridotte. 

E torniamo per un attimo 
al « buon governo » CHI 
V« Avvenire» ci richiamava 
ieri. Vogliamo tornarci citan
do alcuni passi essenziali di 
una lettera con la quale 
Gianni Gtovannoni motiva i' 
suo rifiuto ad una candidatu
ra nelle liste de. Scrive Gin 
vannoni: «Sento viro il dc-t 
derio di ringraziare la dire
zione centrale della DC per 
avermi, unanimemente, inclu
so nella lista della Camera 
dei Deputati della circoscri
zione Firenze-Pistoia. Condì 
vido pienamente le motiva
zioni da essa addotte che 
fanno riferimento alla tradi
zione fiorentina dei cattolici 
democratici (Pistellì) e alla 
trentennale esperienza del 
ruolo di questa città rivolta 
alla pacificazione dell'intera 
famiglia umana per restituire 

nuovo vigore alla ripresa dei 
valori inalienabili della per
sona, della sua dignità, della 
sua libertà (I*a Pira), spe
cialmente oggi quando la 
tensione sembra rivolta più 
all'avere che all'essere. Pe
raltro — conclude Gianni 
Giotannoni — avendo consta
tato che nelle attuali circo
stanze la 'uia presema in li 
sta avrebbe potuto non favo-
riè e questo impegno e risul
tare contraddittoria rispetto 
ai ri tei propositi, pur riaf
fermando la validità della te
st espressa dalla direzione 
centrale della DC. ho ritenuto 
opportuno rinunziare a pre
sentarmi ». 

Una lettera esemplare per 
chiarezza, rigore e dignità. 
Ma come si concilia questa 
posizione con la riscoperta 
del «lapirismo» da parte del
la DC fiorentina, che lo ri
propone come « parametro di 
buongoverno e di ammini-
ttrazione di grande respiro 
politico e culturale? ». Sem
bra a questo punto che la 
DC debba recuperare credibi
lità proprio tra coloro che 
meglio hanno interpretato ed 
tnterpretcno le tradizioni dei 
Pistclli (di cui nessuno parla 
più) e di La Pira. 

r. €. 

Comunisti 
top-secret, 
anche giovani 

Mercoledì 2 mattina, confe
renza-stampa della FGCI sul
la proposta di costruzione di 
un centro sociale giovanile a 
Firenze. Se ne discute con 
tre giornalisti: tutti annota
no, domandano, discutono. 
Giovedì 3: si aprono i giorna
li, due danno notizia della 
conferenza stampa, il terzo 
no. Il terzo e « La Nazione ». 
Perché? Forse nella confe
renza-stampa si sono dette 
cose poco interessanti: forse 
la proposta dei piovani co
munisti è sballata. 

Ci sovviene il dubbio che t 
motivi siano da ricercare a1-
trove. «La Nazione» inaugu
ra una nuova gestione della 
cronaca cittadina e, guardo 
caso, proprio durante la 
campagna elettorale, per cui 
non sta bene dare troppf> 
spazio ai comunisti (ancor
ché giovani te alle loro prò 
poste. Finora le proposte del 
la FGCI avevano trovato un 
qualche spazio sulla «Nazio
ne», ma si vede che i tempi 
cambiano e che dei giovani 
si preferisce parlare in a-
stratto, infischiandosene al
tamente delle proposte e di 
dare una visione corretta 
della realtà. 

Del resto e giusto cosi o-
gnuno ha bisogno della sua 

e cattiva coscienza» anche I 
giornalisti de « La Nazione » 
E così, sulla cronaca cittadi
na di ieri, invece di una po
sizione, critica, magari, ma 
che serra a qualcosa, ritro
viamo un piagnucoloso e 
languido articolo pervaso da 
un profondo tormento per f 
giovani drogati, emarginati e 
disperati. 

Neil" parole di questo ani 
colo, c'è lo stupore ingenuo 
e vacuo di chi con i giovani 
soprattutto con quelli che 
stanno peggio» non ha mai 
ai ulo nulla a che fare: c'è la 
falsa coscienza di chi. per 
stare in pace con se stesso. 
soffre e si addolora. Ma per 
carità: non un cenno alle 
cause concrete della questio 
ne giovanile, ne attenzione 
per le proposte, altrimenti st 
disperderebbe quell'aura di 
spirituale sofferenza del sen
sibile cronista. 

Certo, lo durezza della 
realtà, ti drammatico aggra
varsi dei problemi, il divario 
fra proposte e cose effetti
vamente realizzate, colpisce 
tutti quanti. Ma non serve la 
commiserazione acritica. E. 
forse, disturba che in cam
pagna elettorale, mentre altri 
movimenti giovanili sono 
impegnati a litigare col 
proprio partito o si trovano 
irretiti in beghe interne, ri 
sia un'organizzazione, la 
FGCI, che pur in mezzo a 
difficoltà, si sforza di avan
zare proposte con i giovani e 
per i giovnnt. 

Boncelli (PSI) 
presidente 

della commissione 
programmazione 
Celso Banchelh. nuovo ca

pogruppo del PSI alla Re
gione, è s ta to eletto presi
dente della commissione pro
grammazione in sostituzione 
di Lelio Lagorio: vicepresi
dente è il de Giuseppe Ma-
tulli che sostituisce Ivo Bu-
t m i : il comunista Palandr i 
è s ta to confermato nell'In
carico di segretario. 

E' s ta la inoltre defm.ta In 
composizione dell'ufficio di 
Presidenza del consiglio re-
z.onale che risulta composto 
da! Presidente del consiglio 
Loretta Montemaegi. dai due 
vicepresidenti il democristia
no Giulio Battistini «che so 
sti tuisce Enzo Pezzati, nuovo 
capogruppo de al posto di 
Balestraceli ed il comunis ta 
Nello D; Paco, e dai segre
tari . i] democr.st;ano Solda
ti e il comunista Marchet t i . 
che assume anche la presi
denza della V commissione 
permanente del consiglio che 
si occupa dei problemi della 
cul tura. 

Si completano cosi, dopo le 
dimissioni di alcuni consi
glieri regionali candidat i al
le elezioni del 3 e 4 giugno 
prossimo, gli incarichi negli 
organi istituzionali del consi
glio regionale sulla base do
gli or ientament i assunti dal
la maggioranza e da tutti 1 
gruppi consiliari. 


